
SESTO SAN GIOVANNI. Voleva
immortalare in un selfie la sua
ultima conquista, la «vetta»
del cinema Skyline nel centro
commerciale Sarca di Sesto
SanGiovanni (Milano),arram-
picandosi insieme agli amici
maèprecipitatopertrentame-
tri in un condotto di areazio-
ne. È morto così sabato sera
Andrea Barone, 15enne di Cu-
sano Milanino (Milano), dopo
unadisperata corsain ospeda-
le, al termine di un complesso
salvataggio dei vigili del fuoco
che lo hanno estratto dalla
conduttura, nei sotterranei
dell’ipermercato.

Vicenda assurda. La voglia di

adrenalina, lasfida dacondivi-
dere sui social ha portato An-
dreaal centrocommerciale in-
torno alle 22.30. Non per fare
shopping o andare al cinema,
ma per salire in cima
usando le scale anti
incendio con i suoi
tre amici. Il 15enne
avrebbe scavalcato
alcune recinzioni
che portano al tetto
dell’edificio, igno-
rando i segnali di di-
vieto e le barriere, fi-
no al punto più alto. Lassù, nel
buio, non ha visto l’apertura
del canale di aerazione e ci è
caduto dentro. Oltre trenta
metri di volo, fino al secondo
livello interrato, dove è rima-
sto incastrato fino all’arrivo
dei soccorsi. I vigilantes del
Sarca hanno incrociato i suoi

tre amici sulle scale, sconvolti
e preoccupati. «Il nostro ami-
co è lassù, crediamo sia cadu-
to, non lo troviamo», avrebbe-
ro detto i ragazzini. Secondo
quanto precisa la direzione
del Sarca, non ci sarebbe stato
alcun inseguimento da parte
degliuomini della security pri-
ma della tragedia, ma saranno
le indagini a stabilire la dina-
mica. Nonostante il lavoro dei
vigili del fuoco per estrarlo in
fretta,per lui non c’è stato nul-
la da fare ed è morto appena
varcatalasogliadelprontosoc-
corso del Niguarda.

Reazioni. Già dalle prime ore
di ieri mattina, fuori dalla sua
casa sono arrivati amici e pa-
renti. I volti tesi davanti alle fi-
nestre con le impostesocchiu-
se, accanto alla bicicletta del
ragazzo, poggiata al muro di
cinta giallo della casa dove è
cresciutoalla periferiadiCusa-
noMilanino. «Ci mancherà»,è
statoil commentodel cuginet-
to di Andrea, in lacrime. «Era
un bravo ragazzo - ha detto
una sua amica - casinista e cu-
rioso, però faceva certe volte
cose senza logica. So che sui
tetti c’era salito più volte. Non
ho parole, perdere la vita per
una fotografia...». Per quelle

sfidealcardiopal-
ma Andrea aveva
una passione
sfrenata.Suinsta-
gram foto e video
lo ritraggono sui
tetti, a un passo
dal vuoto ad al-
tezze impressio-
nanticon le gam-

be a penzoloni dal cornicione
o mentre alza le braccia al cie-
lo. E, ancora, mentre guida un
motorino senza casco nel bu-
io con un’amica sulle spalle e
unaltro sedutodietro.Studen-
te dell’IIS Montale di Cinisello
Balsamo, era così che voleva
raccontarsi sui social. //

I tre amici hanno
dato l’allarme
ma il delicato
lavoro di
salvataggio dei
vigili è stato
purtroppo vano

R
ischiare la vita per stupire amici
e followers con foto e video al
limite, tra le vertigini del vuoto e
il brivido della velocità folle,

vicinissimi a dirupi o in cima a grattacieli.
Il caso del 15enne che ha perso la vita per
un selfie a Sesto San Giovanni è
l’ennesima pagina nera di una moda che
ha mietuto vittime e feriti, alla ricerca
spasmodica di un’immagine cult,
destinata in pochissimi minuti a
diventare «virale». Un «gioco» che sfocia
però spesso nel dramma. E negli ultimi
tempi non sono pochi i casi di
adolescenti che hanno perso la vita alla
ricerca del selfie perfetto. Accade che in
una sera d’estate un adolescente si sdrai
sulla strada per filmare con il cellulare
l’amico del cuore che passa con lo
scooter, ma che questi fatalmente lo
investa. È accaduto a fine luglio in
provincia di Terni, e la bravata è finita
con la morte del 16enne e il suo
amichetto in ospedale.

Tra gli eventi tragici quello che ha
riguardato una ragazzina ungherese di 15
anni, annegata in una spiaggia in
Sardegna: in compagnia di una zia si era
issata su una roccia a picco sul mare per
scattarsi un selfie mozzafiato quando
un’onda di sette metri l’ha trascinata in
acqua. È finito in tragedia anche il
desiderio di due 20enni che volevano
immortalare in un video il salto di una
cascata di un torrente. Lo scenario è la
Valle di Susa, la primavera scorsa, a pochi
chilometri da Torino. Qui i due ragazzi,
appassionati di arti circensi, nel tentativo
di fare un salto sono precipitati
nell’acqua gelida e per uno di essi non c’è
stato nulla da fare: i soccorritori l’hanno

recuperato morto per affogamento.
Epilogo assurdo anche per un ragazzo di
appena 13 anni che a Soverato, in
provincia di Catanzaro, ha perso la vita
investito da un treno che - sembra, ma le
ricostruzioni sono controverse -
intendeva mettere come sfondo a un
selfie. Il giovane è morto sul colpo,
mentre due suoi amici sono
fortunatamente rimasti illesi. Hanno
raccontato, ancora sotto shock, che l’idea
era quella di posizionarsi sui binari in
modo tale da cogliere nello scatto l’arrivo
ad alta velocità del convoglio.

Che il selfie estremo, quello quindi ad
alta carica adrenalinica, sia un’attività
piuttosto diffusa tra giovani e
giovanissimi lo certifica anche un
sondaggio di Skuola.net, portale dedicato
al mondo della scuola: da un report
effettuato su oltre 4mila studenti è
emerso che un 18% di giovani lo ha fatto
per provare sensazioni forti; un altro 10%
ha invece ammesso di aver rischiato
perché in qualche modo «costretto» dal
branco.

CITTÀDELVATICANO. Uncrocifis-
so in dono ai 35 mila fedeli riu-
niti in Piazza San Pietro per
l’Angelus. E a distribuirli, oltre
a suore e volontari, i poveri, i
profughi e i clochard. È stata
l’idea di papa Francesco che
oggi, al termine della preghie-
ra mariana, ha fatto distribuire
a tutti i presenti un crocifisso
da lui donato, a pochi giorni
dal ricordo liturgico della Festa
dell’Esaltazione della Santa
Croce.

In metallo argentato, confe-
zionatoin una bustatrasparen-
te, il crocifisso era accompa-
gnato da un cartoncino che ri-
porta in tre lingue una frase di
papa Francesco pronunciata
nel corso della Via Crucis della
Giornata Mondiale della Gio-
ventù in Brasile (26 luglio
2013): «Nella Croce di Cristo
c’è tutto l’amore di Dio, c’è la
sua immensa misericordia». E
sonostati ancorauna voltaipo-
veri, i senzatetto e i profughi -
grazieall’Elemosineria Aposto-
lica -, insieme a molti volontari
e religiosi, a donare i 40 mila
crocifissiai fedeli che hanno re-
citato l’Angelus insieme al Pa-
pa.Al terminedelladistribuzio-
ne, ai volontari e ai bisognosi -
oltre 300 - è stato offerto un tra-
mezzinoe una bevandada par-
te di papa Francesco. «Oggi,

due giorni dopo la Festa della
Santa Croce, ho pensato di re-
galareavoichesietequi inpiaz-
za un crocifisso. Eccolo qui»,
ha detto il Papa mostrando il
suo dono dalla finestra del Pa-
lazzo Apostolico.

«Il crocifisso è il segno
dell’amore di Dio, che in Gesù
ha dato la vita per noi», ha sot-
tolineato. «Vi invito ad acco-
gliere questo dono e a portarlo
nelle vostre case, nella camera
dei vostri bambini, o dei non-
ni, in qualsiasi parte ma che si
veda, nella casa. Non è un og-

getto ornamentale, ma un se-
gno religioso per contemplare
e pregare. Guardando Gesù
crocifisso guardiamo la nostra
salvezza», ha aggiunto. «Non si
paga niente. Se qualcuno vi di-
ce che si deve pagare è un fur-
bo! No, niente! Questo è un re-
galo del Papa», ha avvertito.
«Ringrazio le suore, i poveri e i
profughi che adesso distribui-
ranno questo dono, piccolo,
ma prezioso! Come sempre la
fede viene dai piccoli, dagli
umili»,ha dettoancora France-
sco. //

I casi sono in continua crescita e coinvolgono molti giovanissimi

QUANDO L’AUTOSCATTO
DIVENTA LETALE

Giovanni Rossi

RIMINI. Da Rimini a Cattolica, si
infiamma la polemica per il
mancato prolungamento
dell’attivitàdisalvataggiodeiba-
gnini in alcune località della ri-
vieraromagnolaoltreil9settem-
bre, come stabilito dalla Regio-
ne. A scatenarla, la morte di un
turista in spiaggia, con nessuno
sulla torretta di salvataggio per
un intervento di pronto soccor-
so.Il drammaèaccadutovener-
dì pomeriggio: un turista tede-
sco in vacanza a Rimini ha un
malore mentre sta facendo una
passeggiatainmare,apochime-
tri dalla riva, si accascia in ac-
qua,malatorrettadisalvataggio
è vuota. Tocca all’anziana mo-
glie trascinarne il corpo fuori
dall’acqua chiamando invano
aiuto. Una tragedia, spiega Mir-
co Botteghi, segretario generale
Filcams Cgil Rimini, che dimo-
stra come ad essere finita non è

la stagione turistica ma solo «la
sicurezza in mare». Il servizio
dei marinai di salvataggio è ter-
minato domenica 9 settembre
comeda ordinanza balneare re-
gionale.Tuttavia,rimarcaBotte-
ghi, la stessa disposizione dava
facoltàaiComunidipoterincre-
mentarelaqualitàdell’offertatu-
ristica, che comprende quindi
«il servizio pubblico di salvatag-
gio».«Siamostatiinascoltati»,di-
ce Botteghi,«e gliunici adaverci
risposto sono le associazioni di
categoria, ma non possono det-
tare condizioni ai Comuni». Da
Bellaria-IgeaMarinafinoadarri-
vare a Cervia, con modalità di-
verse, il servizio pubblico di sal-
vataggiovienegarantitooltreil9
settembre. La replica arriva da
GiorgioMussoni,presidentedei
bagninidiOasi Confartigianato:
«Chispeculasuimortinonmeri-
tarisposte-dice-.Noiapplichia-
mol’ordinanzaregionale.Dopo
il9settembreibagniaffiggono il
cartello che indica come siano
aperti per l’elioterapia». //
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